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ELEZIONI POLITICHE 
— e c o — 

Dopo le Elezioni 
Non e noslio costumo prolungare le po-

lemiolie ad ele/ioni finite, poiohe iioiliinio 
che il publilKo ne abbia gu'' avuto tbba-
stanza, o quindi tipliai corto è il meglio 
cho 'il possa faic Mi I ilvolt,t (livent,i i|nd 
necessità soggiungere qualche parola, se 
aitn-si compiace m uno strascreo, sp«<!ie 
di conforto alle svcniuro patite , 

11 Vuiilo nel suo aihcoluC(iwW?Jtì'-'s'4l-
l'argomento non sa confortarsi ohe Padova 
gh abbia dato toito, e non lo consolano 
neppuie quelli ch 'esso ohiama trionfi dtl 
suo paitito altrove 
' Tuttavia g'i resta finto ancora abbastanza 

per parlare di caluntne, d'immuUzwm, delk 
qucli (sso sarebbe stato vittima; e si 'come 
iuloii delle uno i dulie altio sircmmo 
stati noi, siamo a nostra volti in diiilto 
di afterniare che questa e una calunniti 
N Ila battaglia teste combattuta noi non ci 
siamo vaKi d\ nessun' n ma che non fosse 
legittima: non abbiamo assento alcun fatto 
sen^a essi re in taso di documentarlo, 
tutti litti rtUtivi alla vita politica dei no­
va'i tvi^ii.ij, ' uti L.L.',\,aLV A\n*^ LC «tiitt 
il mondo, e che tulio il mondo ho potuto 
giudicare 

In due parole si riassume tutta la nostra 
ostilità: noi non \ogliamo lasciaici infinoc­
chiare da nessuno, ed in quanto ci riguar-
dii, delle professioni di fede altrui voglia­
mo essere giudici noi soli. 

Se gli esempi del passato, se i frutti del­
l'esperienza non devons essere altro che 
quelli di lasciar condurre alla chetichella 
il paese all'estrema rovina, noi non voglia­
mo esserne complici; e che il paese si 
trovi su quella strada bisogna'esser oiociii 
per non accorgersene, o essere abbastanza 
malvagi per fingere di non vederlo. 

L'esito in generale di questo elezioni non 
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J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Ella avea sempre a tutti mostrato d'esser 
una donna accorata per ^l'assenza del marito, 
per le notìzie che riceveva da lui, per saperlo 
sì lontano. ' 

Niun altro avrebho, a quanto asseriva Lee­
na, molti le credèTano, potuto occupare il 
suo cuore , tutto ribnciante d' affeziono per 
r eroe', ohe le avea dato il suo nome sì glo­
rioso.' ••• • i 

È vero che essa invitava a pranzi, a feste, 
ma in questo si confermava, mal suo grado, 
diceva, a uh desiderio vivissimo del marito: 
ora unsagitìzio che lo costava; prova d'amo­
re che sî  cosiriBgeva a tributargli, fé pene 
ohe ne risentiva erano un omaggio verso di 
lui I . 

Prendeva a parto a gite, a cavalcate, ma 
oiòfperchè avea bisogno di eccitarsi, di stor-
dirsi,|di attutire il suo dolorel 

ò tale da distruggeie in noi questo biuUo 
convincimento E non ne lai ciamo ii no 
sin ai vi 1̂ .111 la niiiggioi i olpi foise molti 
Il ìui'o sono in buona lede h magg'oi 

colpa, impeidonabilo colpa, e di quella 
turba di faccendieri poliliciihe vanno gua­
stando m modo co'-l pietoso il cai allei e 
delle nostre popolazioni, fino a dai ci spot-
colo di un mercato mdecentissimo dalle 
propiie opinioni: non ci manca che quo-
tirlo alla boi sa come qualunque altro va­
lore. 

Nò la responsabilità di ciò che si è ve-
dntu 0 SI vede può altubuiisi più agli uni 
che agli al t i i : tutti oo hanno la loro parte, 
chi pn'i, chi meno, e sai i bene ricordar­
sene a tempo, e farne giustizia inesorabile. 

Per ciò che riguarda il fatto nostro, l'e­
sultanza del successo locale non può e non 
deve faicl chiudeio gli o( chi sull'avvenire. 
E se 1 nostn avversili, lantasticando su 
certe ragioni per rendere nullo ciò che si 
è faito {bisogna pine m quakhe modo'Aii-
tigare il dolor iklle busso) dichiarano di 
ebiCie disposti a iimetlcisi all'opcia, Strin­
gendo subito le hle, noi dobbiamo faro al­
ti eltaulo, e quindi to_,'liei loio assolutamente 
la spcian/ di rialzate U ti sia e di sttap-
paici di mano la viUoiia 

Pei (he intendano meglio cho se si lavoia 
da una pai te, dall'altra non si dui me, lo 
diremo loro con un motto popolare, anzi 
tutto padovano cjua no se tmbatca ciicht 

Padova è liberale, ma è anche mlelli-
gcrtte; per cui h i capilo che, auspice uni 
ristretta combricoli di uomini favoriti dalla 
posizione, non ohe dall'influenza più o meno 
nieiitamente acquistala, si voleva condurla 
dove non vuol a i i u ne, ma piincipalmenie 
ad essere struttala m sei vizio dello aspi-
la/ioni di pochi, ed a costo di calpostari 
convinzioni, pimcipi, e iipulazione poli­

re . . 
È stata una veia lortuna 1 accorgersene 

in tempo, ed oppone m tempo alla tiama 
stelle 1'sigine della propiia digniti, dell ' 
propria fede e della propiia risolutP7?a. 

In questo slancio, degno di un popolo li­
bero, i ruderi della Savoia ebbero il merito 
principale, offrendo, per primi, l'esempio di 
come si fa per scaiotere un giogo, e l'hanno 
scosso. 

Ma bisogna perseverare con ardila co­
stanza, scuotere gl'infingardi, persuadere i 
dubbiosi, se ce ne sono, accrescere il nu­
mero (lei sinceri proseliti, e tener lontani 
coloro, che non rifuggono da nessun' arte, 
anche la pjil subdola, per l'unico scopo di 
^spadroneggiare. 

, La più grande apparente freddezza, dovea or­
mai regnare fra il principe e Leonh. 

Urgeva combinar il matrimonio tra il prin­
cipe 0 la gioviue duchessa; e occorreva stor­
nar ogni .sospette sulla causa che avebbe spinto 
il principe a desiderare tal tn.atrimonio. 
, liOona, nel combinar il suo disegno, nel bi­
lanciarne lutti i pericoli, avea già presentito 
le meraviglie che farebbe nascere la notizia 
del matrimiuiio del principe, i eonnnenti a cui 
molti si abbaudonorabbero, • . . "• 

Bisogna far dunque credere a una pura e, 
mera stravaganza d'amore. 

lì principe avea. veduto, mesi pi-ima^ tro-
ivandosi ia Napoli, Olimpia; l'immagine di lei 
non l'avea più abbandonato; si era ingagliar­
dita la simpatia verso quella donzella: il tem­
po, anzi cho smorzare, avea sempre più ac­
ceso la sua passione; desiderava consolarla,, a-
vei'la presso di sé,, darle il suo nome, far 
risplendere di qualche lampo digioia gli ultimi 
giorni della vita di lei. 

L'avrebbe oonaidevata come una sorella di­
letta: ma voloa dar prova a lei, a lutti, di 
quanto l'amava. 

Ecco le voci, ohe si sarebbero dovute pro-
paiaro appena risoluto il ipatrimonio. 

E il duca Anselmo era il primo incaricato 
da Leona della divulgazione. 

xiir . 

Abbiamo lasciato il duca Anselmo nel mo-
mento in cui parlava al suo aroicp, il vecchio 
gentiluomo Finto d'Aiuda. 

Noi siamo pienamente su un cho ia Sa 
iiom lo faià, 0 I nostn avveisari possono 
ossele altrett.tnlo certi , (he , se ossi lavo 
lano, noi da parte nostra non dormiremo 
della grossa, od avrimo un grande van­
taggio: quello della buona causa. 

IL COMUNE 

COLLEGIO 
DI 

CiTTADILU-WiPOSàiFIEBO 
(3oii sentimento di ilveienza verso un gen­

tiluomo, veiimoiito di stampo antico, qual è 
il conte G i n o C i t t a d e l l a - V igod i i r / e r e , 
tipo del cittadino disinteiessalo, che pollò 
al sei vizio della patini l'opera sua intelligente, 
e come deputato alla Camera il retto ed one­
sto suo voto, pubblichiamo la lettera seguente 
oia da Lui peivenutaoi, dolenti simi di ron 
essere riuscili a faine tiionfiie la candida­
tura 

Lo Moissitudiiu del ColleRio di Cì t tadol la-
Campot iampiero , non ancora risolute, soho 
tioppo note ai lettoti poichò occoiia ripeterle, 
come son note le arti già impiegato pei scon-
volgeié li teiieno di quel Collegio, e snalu-
lare i \eii sputinif oti di quegli elettori 

Malgiado l'assoluta resiiten/a dot Cont" 
Gino Ci t t ade l la -Vigodarzeve alio no'ti e 
preghiere poi' indulto a desistei e dalle pi ose 
risoluzioni, noi abbiamo ^oIuto sostcnoine la 
candklaiuia p6v omaggio al nome, non cho per 
legittimo iiguatdo ai suoi antahi elettoli 

Ola il malo e latto, ma non e un malo ii~ 
rimediabile, come il tempo lo dna 

Fi aitante eico la lettala 
« OiiiàRWsttio c\^AnrRI^. 

«Desidero di lion tardar troppo a piibbli-
camento iingiaziaie i non pochi elettoli, che 
volici 0 darò a hie i! voto ad onta della mia 
nnuncia alla candidatun 

«Quella unumia nascosa da un piincipio 
di doiicatez/a, die mi guido sciupi e e che mi 
fece snflnio per cinque leEisiature in Pai la­

mento cidla coscienzi che altu, non io, dtsi-
deiavano io vi fossi 

> IVIi è dolce ungi iziaie i non pochi (lettoli 
clie iisposero a quella mia rinuncia laniinen-
tandomi il caro giorno in cui entrivn i tien-
t'anni al iiervizio della patria e del Re per ge­
nerosità del Collegio di Cittadella-Oamposani-
piero. 

« MI è dolce ringraziare la città storica e 
gentile, che mi volle a rappresentante porpiù 
legislature insieme al Luzzatti o al Malula. 

« A Lei cbiarlssiino cavaliere corre da sé ad 
offerirsi il mio speciale sentimento per la squi­
sita cortesia con cui volle sostenermi in una 
lotta da me non cercata. 

Suo Kemtìssimo 
\ GINO OlTTADELLA-ViaODARZERE 

Bolzonella, 7 Novemebre 1S9S.» 

. Il lettore ricorderà ohe gli faceva l'offerta 
di oinquantasei mila lirn di rendita. 
. Sul.'e prime il malato non avea voluto cre­
dere alia serietà dCH'offerta, pensava l'amico 
si burlasse di lui. 

Ma, a poco a poco, vinto dalla serietà con 
cui egli un giorno tornerebbe a esser ricco, si 
afferrava a quella speranza. 
; E sempre'più sforzandosi di' drizzarsi .sul 
letto, il povero ammalato chiedeva al duca 
kuseimo; . 
; -— Non potresti veuiro al concreto? ; , 
: C'era in ^quelle parole tTitta la sua debo-. 
lozza; di'meute,iilisuo.'.egoisnio,, la sme cupi­
digia. 

— Si tratta di una improvvisa eredità? 
: .7- Allora non avrei dotto olio dovevo fart 
una offerta; ti verrei ad annunziare.uu tuo 
diritto. 

= Spiegati subito: non mi torturare di più. 
,Vedi già quello che'io soffro.. . 
1 Un rossore, improvviso colorava le sue, 
gnancìe; le sue mani slese sul lenzuolo tre­
mavano: la fronte era madida di sudore. 
; L'asma che lo tormentava, si, era au­
mentata, , . , 

= Oonosoi tu il principe Alberto • Nare-
sku? , , , 

•= Lo conospo di vista: l 'ho lucoalrato a 
.Roma anni or sono,; so elio egli è uno di 
quegli uomini più rioohi d'Europa. HO cono­
sciuto suo padre che veniva spesso a abitare 
Napoli. , ! , . 
: —Il Principe Narosku è innamorato della 
tua figliuola. 
: =" Ma cho dici? 

CoHejjio di Piove-CoiiSf^lv*» 
Con^clKi', (1 nnwntìtii', (n/) 

Esito votazioiio Uisfretlo OoiisoUo 0 l'oimi-
ne S Pietio Viiulnam, in toiiiploSiO Nvioni 
undici. 

Vetmh N 888 
Romamn-Jacw Leone. . voti 712 
Dispersi, nulli e bianche . 34 

Don Crescendo 

CoHeaio di CouejiUauo 
Cominciano lo leturichc die notizie eletto 

lali spedito con tioppo piecipizio ii gioinali 
appena chiuso le urne. 

B o n g h i non è caduto, è in ballottaggio, 
avendo ripoitalo voti ].%3, Sc i i i r a t t i VM 

L ' a r t i c o l o ($4 
Si fanno dappertutto vivissimi lagni per l'ap-

plicaziono dell'ai t 04, legge 28 giugno 1802, 
ngu.^ido .Illa pioooduia olotloi ile QuoU'aiti-
colo ine'ciive l'obbligo deirelottoio di farsi 
riconosceie dal pies'dento dot seggio 

In molti Collrgi ne mcqueio dei bittihoc-
clii, e paiecchi elettori, piuttosto di seccarsi 
por questa foj'fnalit(\, sono usciti dill'auli 0 
non votarono. 

I . Collegio di VprOna 
E noto che a Voiona, nel t Collegio dell» 

città, li e tndidato modi rato comra, Oufflleì-
Mi fi bitluto dal ladicalc LULbìnni 

U.!n.na scrino in pioposito 
«L'esito della lotazione d'ieii nel I Colle­

gio di Verona fu a noi sfiioio\olo Lonoio-
lOle Guglielmi fu battuto dal Lucchini con 410 
voti di magRioranzi 

^oo firemo mutili reciiraimzioni ne prolun-
gheiemo una polemica ilvace ormai divenuta 
muti! ! 

Gii avversari furono più bravi, più discipli­
nati, più compatti di noi, questi è la conclu­
sione ; la lagione sta con chi vince. 

ImiMiianio ed imitiatuoh uell'avvouUe 
De resto, se si volesse daio un ciiteiio e-

salte dilla lotta combattuti, bisteiebbe iipoi-
t u e le p li ole dette di Cai lo Salvetti il neito 
a„;itatoio, ioti ' e ia 

e i VQno} z par un pttoco, 
j ; h \eiita 
Fu una lot'a di deuaio e soccombette qnt-

gli che meno no aveva» 

Abbiamo pino motivo di compiacerci per la 
alezioue, ottonutaSoon bellissime votaz'oni, del-
l'iivv Gictino Calvi a Sannazzaro, dell'mg, 
Glutepiio Bouacossa aViROVino d I 0 in'f Lu­
chino Dal Votino a Bobbio, dell'avv. Bilippo 
Cavallini a ÌVloi tal a, doll'avv Fi anoesoo Jfeardi 
a Voghera. 

La boonlllta, l'avemmo qui nel ptimo Col­
legio, ^iIoveisiiBiase soocoiabonte il piof Ma­
genta wntro li prof Rart\poldi ohe riuscì 0-
letto a grande niaggioianza. 

Mi m P u i a 3 0 voluto fato più una que­
stione di nomi che di pnti io, o'i 1 I eliviouo 
del piof Kimpoldi non sogni una veia vitto­
ria pel ! radicali 

La battaglia Ita 1 libeiali monarchici od 1 
repubblicani si 0 combittuta a Oorteolonaea 
Stiadella e là abbiamo vinto con schiacciante 
maggioian/a 

D'd lesto cimo le vittoue ci ueuipiono l'a­
nimi di legittima gioia -on/a fiici hsupeibiie, 
così II disfatti CI addoloia, ma non ci scorag­
gia e uoii ci piega Cosi le vitloiie come lo 
sconfitte sotto feconde di utili insegnamenti. 
Noi foi lunati so sapremo appinlittiino cjgi e 
soinpro pel bone della pati la, pel tuouto della 
liboità e del bene 

M indiamo frattanto vivissime congiatula-
z.oiii ai uootii candidati eletti 

In alto i Cini i f 
Vn 1 1 II l in i Viva il Re' 

atradella, 7. 
(I' 1 t Uf;niiiinii) 

E accertata l'elezione del Cauto Ai ' i iabol-
(li con CUCI due nuli 'ol i di nia!:r,^ioriu/a 

Dalla Spezia 

E L E Z I O M PAVIA 
11 Corriere^ Ticinese scrive: 

Sono otto ii collegi elettorali della nostra 
provincia, sette le vittorie cho abbiamo con­
seguito, e una sconfitta toccata. 

Due vittorie sono veramente splendide; quel­
la di Corteolona, dove l'avv. Domenico Pozzi 
ha battuto coinpleiameiite Felice Cavallotti, e 
quella di Stradella, dove il conto Bernardo 
AvnahoUli è riuscito con una grande maggio: 
ranza sull'avversario avv. Alesina. 

(NOaiRA CORSISI OMJLN.aA) 
Spezia 6 novembre 

Mi affi elio a mandeivi l'esito delle elezioni 
noi collegio di Spezia e in quel 0 di Le\ ulte 
Noi piinio iiusci viltoiioso il distinto colili im-
i^iiaglio Costantino Moim con -!0f] inucoii-

\ ^ o l'avv. i'iospeio Do Nobdi candid un idi-
"ji-ile, cho otto'nnn 1737 ìToti, mai» i pfio la 
'''ap/ione di Oitonovo, ma questa o di pochissi­

ma impiitaiiza 0 non può ceitj \ 11 m e il n-
sultato 

Nel vicini) collegio di Levante vinse uu ex 
uQlciala di Marina, Emilio Farina, contro il 
cav, Q, B. Palla, cho ebbe a provare in que­
sta circostanza l'ingratitudine di molti ohe 
furono da lui largamente bonelicati. 

L'Emilio Farina, venuto dall' Abetone, ò af­
fatto sconosciuto; nel collegio di Levante pel 
quale non ha mai fatto nulla ; all'ultimo istante 
si è deciso a porre la sua candidatura, e mal­
grado, tutto, vinse. 

Chi favoriva inaggiorraecte la candidatura 
Farina era il giornaluoolo II Lavoro il qnale 
per lo passato, ed anche pochi .mesi fa, rico­
nosceva nel Paita un uomo leale, onesto, be-

Olimpia, dal suo nascondiglio, all'udir que-
so dialogo, poco mancò non desse un grido. 

C'era un principe, unuooio ricchissimo, che 
l'amava? 

Ella poteva ancor;destare passionile i me­
dici aveano assicurato a' suoi genitori, che le 
rimanevano soltanto pochi giorni di vita? ' 

= Ma che razza di bizzarria era questa? 
— Il iii'iacipo é risoluto a sposare tua fi­

glia... 
— Ohe dici: ti ripeto — esclamò U malato, 

nella cui-voce già si sentiva il pianto. 
; — Perchè cotesto lacrime? = ^soggiunse il 
duca Anselmo. La fortuna dove esser accolta 
con sorrisi.. 
I — Non ti pigliar giuoco di me.... saresti 
troppo crudele... 

— Mio caro, è finito il tempo di soffrire — 
continuava il duca Anselmo, stringendogli u-
aa mano - Io ti vengo a offrire la ricchezza, 
la sicurezza doll'avvenire per te, per tua mo-

•glie: la felicità per tua figliuola, sia pure ohe 
essa debba soppravvivervi soltanto alcuni 
giorni. 
; - Spiegati... spiegati... — mormorava il 
duca quasi febbricitante. 

— Tu avrai cinquantasei mila lire di ren­
dita... e garantite... poiché il principe, spo­
sando tua figlia non vuole tu rimanga in mi­
seria, 0 erodo tu possa ricevere un dono, non 
debba aspettar da lui l'elemosina. 

— Non mi teuer in questa tortura... fra 
pochi istanti può tornare mia moglie. 

— II principe, dumiue, t l vo r r à iu grado di 
riprendere le tue abitudini di lusso, di goder 
di quella ralllnata agiatezza, che è, per ;gli 

uomini simili a noi, come l'essenza dolla vita; 
Noi non siamo nati né per lavorare, né per 
torraentaroi a oercaro guadagni... 

Del resto, non ne saremino capaci... Ma il 
principe vuol da te, cioè da tua figlia, un fa­
vore... Toccherà a te persuader la ragazza... 
E non ti sarà difficile... Non esiterà a con­
tentarsi, quando ella sappia che dalla sua ri­
soluzione dipendo la tranquillità, la felicità di 
suo padre e di sua madre... quando saprà olie 
il loro decoro, la loro contentezza è nelle sue 
mani. 
; Il malato non aveva più forza di parlare, 
ma facea cenno al duca Anselmo lasolassa i 
preamboli, dicesso quel ohe avea in animo. 
: E agitava le braccia, accostava lo mani allo 
sue labbra, con la pantomima più espressiva. 

— Il principe come, sai, è giovine.. — ri­
pigliò ii duca Anselmo — 0'è stata nella sua 
vita una sventura... Il prìncipe è padre d'un 
fanciullo... 

La voce del duca Anselmo si faceva sempre 
più sommessa, ma .Olimpia,, che s'era avvici­
nata: alla porta della camera, appena socohiu-
•sa, udiva beno ogni parola. 
, Vi fu. un lungo silenzio, . . 
; li malato faceva sforzi sovrumani per do­
minar la sua coinmoziono. 

Alla line parvo trasfigurato. 
— Ilo. capito. « Tu sei venuto qui a oon-

sigliarini una codardia. » Ho capito — dice­
va lentamente, (in tuono molto solenne — 
senza che tu abbia pronunziato molte parole. 
È superfluo, anzi, tu ne pronunzi dì più. Tu 
vieni a propormi un • mercato... di vendoris 
mia figlia. 

(ConlinuaJ 
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semKkat l^" ' ! lallo scopo iieiii. iiLi ili'l pac89 , ' » n|.^ 
rato ij) f.ivoio ilei"s^oì'sori5!,ttì8ini, e sfftraVof̂  Rapporti oi 
iniziato opero che arrecarono sommo bone alla 
oitii nostra; lo favorì sempre noll'amaiinlstra-
ZÌ0H6 comunale. 

Ebbene, il suiidetto giornalucolo ora venne 
fuori 0»! diro che il Paita è buono a nulla e 
olio giammai fece, del,.bone al suo-Paosa. : E. 
diro cho il ilirottoro del fogliuoolo chiama sé 
stesso un pubblicista oiiosto e coscienzioso!11? 

[Reias]. — Confermo pienamente le informa­
zioni di ieri. 

Elotti; a Ferrara, Gavaliori (2091), a Cento, 
Turbiglio (W40), a OòhiaoohiOi Sani (W67) ri­
manendo il ballottaggio a PortomagRiore, fra 
Zanardi Giulio (1312) e Gatti Casazza,(1221)., 

Gmnojm^moRNO 
La cronaca polìtica si riassume ancora 

tutta, e si riassumerà per parecchi altri 
giorni, nelle notizie sui risultati delle ele­

zioni. Anche noi ce ne occupiamo in altra 
rubrica del giornale con ampio dettaglio. 

Sono principalmente da'osservarsi'alcuni 
fatti d'importanza essenziale, Mentre la 
Lomtiardia, nel suo, .complesso, rimandò 
a|la Camera in prevalenza eleipenli mo­
derati, e Milano riplesse il Colombo, no­
tevolissima è nel Collegio di Corteolona la 
caduta del Cavallotti. 

Molto rimarcata lai graqdc, niaggio,rsnzfl 
del Pelloux a Livorno, tppntre la,sua caduta 
si dava per certa. Vi seno poi candidature 
multiple, che serviranno, alrncno è spera­
bile, a correggere, dopo le opzioni relative, 
le ommissioni che nqn si capiscono, ed 
imperdonabili. 

Del resto è un coro universale cOritro Jp 
ingerenza governativa, portata scandalosa­
mente all' ultimo grado, ad un grado che 
non si ò mai .veduto,' e della quale (u inau­
gurato ìi deplorevole sistema iiiio dal 1876. 
Spettava proprio alla sitlistra questo merito 
particolare: ne ha tanti altrii Eppoi ven­
gano a parlarci di Cantelli 1 È una grande 
buffoneria 1 

i ^ a , bisogni 
^ a parto 
Note|scambia{9 
trovano noi"riassuntò~d"èiiè conferenze che mi 
faoestejl'onora di inviarmlgl'S agòito.","' T'^'-ì^ 
, j « Vostra Eccellenza.ronde,giustlziaf al I60-
vorno'ldi S.3M.'<quando mi dice|diJnon (dubi­
tare cho essojfarà cjuanto dipende da lui por 
dar jftjJdi.sfazionc ai roola.ini iranoesi.. Voi.non 
Ignorate che in questi ultimi tempi il Gover­
no spagftqQlp (jpucerifltte.iniVi^^piiHiniftrativa 
i;entcata,,d«i porci .dalla Bocche del Rodano, 
ohe le Cortes, mirando ,a parecchi. interessi, 
fra gli altri a quello del commercio francese, 
abl)assarono i diritti sulla farina, che esso:8tu-
diano, col concorso, del Governo, la questione 
dei .diritti di esportazione del piombo argènti-
fero; altrettanto provo del buon volere che 
ponedaSpttgnainelle sue relazioni coi suoi no­
bili vicini dei.Pirenej. . . ^ , , 

«Che nirsìa'''pèr'niess()'dr àegliàkVo ali! at­
tenzione di V. É. che, mentre il mio Governo 
favoriva cosi gli interessi francesi, l'Ammiiii-
straziono francese, senza uscire dalla tariffa 
inìhlma, mediàrito un carabiamontd (li'quaìin-
Cazionò, aumentò, i diritti cyi quali colpiva, al 
principiare del i'égime attuale, dei prodotti 
spoglinoli. 

« Cosi le fabbriche di berretti noi paese ba­
sco spagnuolo pagavano 30 centesimi al pezzo, 
che vale circa 80 cent., e ora essi paRano 50 
cent Noi vedemmo con dispiacere che non 
esisteva la reciprocità nel procedere delle due 
Aniministràzioni. 

«'tuttavia il'Governo di S. M. persisteva a 
studiare con ogni deferenza le osservazioni 
che gli prf^^ntivYfi(,^qy^rnc54eJlaRepubblica 
e.ojfie potrebbero contribuire ad accrescere i 
rìtppprtii commerciali tra. la .Spagna e la Frani 
eia. Sempre pronto ad adempire., ai propri! 
impegni del mesi) di maggio, osso è dispostp a 
chiedere — occorrendo — alle Cortes le auto­
rizzazioni necessarie, a questo effetto. , 
, fi] mio Governo sari felice di sapere che, 

come voi mi fate l'onore di assicurarmelo, cor­
cherete, dal canto vostro, di facilitare un ac­
cordo, fra i due paesi che. rispo.ndatanto ai loro 
sentimenti reciproci quanto ai veri loro inte­
ressi. Poiqhè la continuazione dell'applicazione 
pura e, semplice della tarifì'a minima francese 
non potrebbe .condurci a cercare d) facilitare 
un accordo già esìstente dal lato francese su 
questa base secondo il modus vivendi, voi am-
niettete.che un accordo più permanente esige 
altra cosa che non la detta applicazione pura 
e semplice, e quindi non dubito-ohe voi siate 

Era stato detto che dalle varie provincie 
de! Regno, non che da eminenti personaggi 
poliiici, ?4s&Jl£!lS.jdjiUJta..l.Lo.,fp?serQ.prrJvjii.î /kiispiJ5-t<>,"p.ar..g.i-i\ste-.̂ F^ 
a Giolìffi telegrammi dì congratulazione' 
per il risultalo dell' urna. Sono informa­
zioni gratuite di un servidorame troppo 
zelante : non solo questi telegrammi non 
ci sono, ma sembra che jl ministero soffra 
già la pletora di troppi amici, e si trovi 
imbarazzato sulla strada da seguire per 
contentarli tutti. 

bilione di ciò che è stato convenuto nel maggio 
scorso e fu studiato ne! luglio, a domandare, 
occorrendo, le autorizzazioni legislativo indi­
spensabili per arrivare a questo intento cosi 
desiderabile, di estendere cioè i buoni rapporti 
coiumeroiali fra le nazioni dei due versanti dei 
Pirenei con una tariffa eguale il più possibile 
da una parla e dall'altra». 

Oggi un piccolo paese, che fu citato da 
molti anni a modello, a tipo per 1' esercizio 
delle libere istituzioni, corre la grande 
ventura di riformarle, introducendovi una 
molla, eh' è il portato della vita moderna, 
portato eh 'è molto pericoloso, e gravido di 
serie conseguenze. 

U lettore ha già capito che alludiamo al 
Belgio, dove oggi si raduna la Costituente 
perula riforma organica dello Stato, sulla 
base del suffragio universale. 

La massima è ormai presa di adottare 
quijsl'ardita riforma, ma i pareri sono di 
visi circa il metodo dì appljcazione. 

Chi vorrebbe 1' applicazione pUra e sem­
plice del voto di tutti i regnicoli, che ab­
biano raggiunto un tal illmìte di e tà : chi 
crede più opportuna la teoria della capacita 
ed altri finalmente ciucila della pigione pa­
gata ad uso inglese. 

Di questa la massa operaia non'intende 
parlare, ma. vuole I'applicazione pura ,c 
semplice della riforma. Si parla intanto di 
una forte agitazione in questo senso, e il 
governo ha dovuto prendere serie pre­
cauzioni. 

I NEGOZIATI ìmmm 
CON 

LA FRANCIA E LA SPAGNA 
Il duca di Mandus, ambasciatore &pa-

gnuolo a Parigi, ha indirizzato al signor 
Ribot, rninislro degli estei-i, la seguente 
leltai'a che riassume le ti-attativo 0 fissa 
l'attuale stato della questiono tra i due Go­
verni: 

. Parigi, 3 ottobre ISOS. 
> Lo studio contradditorio fatto dai delegali 

francese e spagnuolo ha dimostrato cho lo ta­
rine dei due paosi hanno dei difetti 0 che, 

Dispacci l'eiegraftci 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 7. — I Debais dicono cho il gabi­
netto Qiolìfti avrà una maggioranza tale da 
permettergli una lunga vita, sebbene credano 
ohe tutti gli eletti non gli rimarranno fedeli. 

PARIGI, 7. — Camera — Discute.si il pro-
gotto che modifica il regime delle bevande. 
Dopo osservazioni di Rouvier decidesi con 470 
voti contro 81 di passare alla discussione de­
gli articoli, . 

.(COSTANTINOPOLI, 7. — I.'ambasciata russa 
consegnò il 5 novembre alla Porta una nota 
per rammentarle il pagamento dell' arretrato 
di 165000 lire turche come indennità a fa­
vore dei.suddili rus.HÌ feriti nella guerra d'o­
riente. La nota non è da confondersi col re­
clamo dell' indennità di guerra ; è breve e 
non tocca questioni politiche. 

PIETROBURGO,?. ~ Le entrato dal L 
gennaio al 1 agosto 1892 ascesero a 626 1|2 
milioni.di rubli invece di,527 2|10, cifra del 
periodo corrispondente nel 1891. Le spese 
ascesero a 580 4il0 milioni di rubli invece 
di 404 IjlOl , 
, A T E N E ) 7. — Lo czalreVìoh paiate domani 
per Bari ove giungerà il 10 novembre e ri­
partirà por Pietroliurgo 1' 11 dopo aver visi-
lato le reliquie di San N/oola. . 

JIENNA, .7. •= L'imperatore ricevette a 
inezzodi. Szapfjry elio ripartirà stasera p()r Bu­
dapest e farà mercoledì iiial club del partito 
iibbrató-lè' dichiarazioni. promesse stilla que-
iitione'ecclesiastica. - Secondo la Buciapésler 
correspondenz il governo, prenderà una deci­
sione sol (auto dopo la votaziqpe del partito. 
: VIENNA, 7. — Le informazioni dei .gior­
nali intornp. alla dimissiono del gabinetto un­
gherese sonò contradditorio. I ch'eoli unghe­
resi contestano che il gabinetto si sìa dimesso. 
|A6serasoono:che la decisiono dipenda dai risul­
tati,,del|a. conferenza r,oho terrà I mercoledì il 
partito liberalo. Il Neiies Tagblalt assicura 
che Siiàpary non è all'alto disposto a rimanere 
alla tosta del gabinetto. Opinasi unanimemente 
che la corona chiederà anzitutto il parere di 
vari uomini politici not.ibili ungheresi. 

BUDAPEST, 7 — La Correspondenz creda 
probabile cho io czarevich si formerà a Vienna 
pas-sandò. 

BUDAPEST, 7. =. 'Vi furono 9 casi di oho-
lora e 3 decessi in una fattoria presso Szosany. 

ildM S^e^ràfo di Livorno 
lOlt^Gl 

Caro Direttore, 
« Italia C9nsueta benevolenza tua, concedimi 

- prego - pièna o intera! libertà dì parola, an­
che sa ti paja - ma mi auguro non sia cosi -
che io abbia torj;o marcio. 

Non so se tu sappia cho in una prossima 
adunanza di Consiglio sarà discussa, fra le 
altre, la proposta di sbattezzare la strada in­
titolala oggi Borgo dei Oapucclni, per ribat­
tezzarla col nome di Adriano NnviiLenà... 

Ora; sii, giusto: a questa invadente mania 
di cambiar uopje allo strade, trovi tu una ra­
gione plausibile? : , 

Una volta, ini avevano, insognato che ogni 
notile;.di strada era documento 0 ricordo di 
fiualche gran fatto 0 di qualche caratteristica 
costumanza locale : anche i nomi delle strade 
Insomma, erario piccoli documenti della storia, 
ma pur sempre documenti della storia. 
;Ad6ssOj„dom.tindo,io:.perchè questa frenesia 

di fare sparire quei documenti ? 
Lo so : ci sono qualche volta nomi e ci sono 

cose, che danno ricordanza, triste ; ma so que­
ste ..cose |/J't«,>'(3no,,,p.Qì'cli,(| ,9anceJ)nrpe la trac­
c i a i 0 che anche li ricordo del male non è 
elemento di educazione per l'individuo e per 
la cittadinanza? 

Scusami ; in piazza Carlo Alberto han la­
sciata ritti> l'antica statua di Leopoldo It, e 
ne han tolta l'epigrafe laudativa, sostitusn-
dono una cho suona scorno ed infamia. 
.,.Jt|ijpan.(io,,jo: qua!^ insegnamento sgorga da 
quella, nuo'ya epigrafe. ,i'>,( ,,;-iir>'i;;. : 

Forse quefto :, cl̂ q se i principi han voglia 
di,essere eternati nello statue, non hanno via 
più sicura dì quella del rendere il loro regno 
0; incompatibile coll'ordine e colla felicità » del 
loro popolo. . • „ 

. ,;Oppure, quos,t',^l.tro : ,i;he .qvmjAdq p, è ?rS^|» 
una statua, e quando cpn quella,jabbiamo in­
teso. - a ragione 0 a torto r, di fare una.cqsa 
buona, nessun di noi è certo cho i nostri 
nipoti (0 anche i nostri figliuoli) non cancel­
leranno quel che da noi 3.' incìse su quel mar­
mo, per sostituire; «Quogl'.imbecilli, 0 quei 
vili, 0 que' ciuchi nostri padri 0 nostri nonni, 
eressero questo marmoreo, monumento ad un 
ciuco, a un vile a un imbecille ohe essi am­
miravano. ». 

Non ti pare sia proprio così ? 
Ed ora, veniamo alle strade, 

, Taccio di 4uel che si è fatto e si fa fuori 
di Livorno ; non cito Siena, dove la storica 
Piazza del Campo, rammentata anche da Dante 

''e iifàfa* ribattezzatR Ilo! lionKì'rti'V'fttoriotSrna-
nuele : per modo che colui il quale visitasse 
Siena colla Divina Commedia alla mano, re­
sterebbe con un palmo di naso. 
. Taccio che - come i cambiano ì nomi alle 

vie - cosi si potrebbero cambiare i nomi a 
tutti i monumenti antichi (tempi, case, pa­
lazzi) : e taccio che cosi facendosi, la parola 
menwrie storielle non avrebbe più senso, 
almeno per quel che riguarda l'architettura 0 
la scultura. 

Oh ! andiamo - s'intende che va pagato il 
tributo alla modernità, ma cancellare quel 
che non è moderno - anche so grandissimo -
e scrivere al suo posto quel elle è moderno 
- anche se piccolo - non è cosa savia né giusta. 

Eppoi, noi altri stessi, coi nomi che diamo 
alle statue, coi monumenti e cogli ediflzi che 
innalziamo - intendiamo .sì, 0 no, dì scrivere 
una pagina non por noi, ma poi nostri nipoti 
e bisnipoti ? E allora, quale esempio avran da 
noi i nostri nipoti, se li avvezziamo noi stessi, 
a far man bassa spieiatamente e ciecamente 
sulle cose ohe facemmo e che ci parvero ra­
gionevoli e ragionate ? 

Scusami : anche gli Scali degli Olandesi si 
chiameranno, forse un giorno, col nome dì 
Enrieo Cialdini. 

Ma che cosa guadagnerà Ciuldini da questo? 
Nulla. , 

E invece la logica, il rispetto ai nostri pa­
dri, il culto delle memorie cittadine, perde­
ranno, 0 non poco. In fatti, non a casaccio e 
senza, ragione, quegli Scali furono chiamati 
degli Olandesi. 

Ohi non sa che gli olandesi concorsero in 
larga misura allo spese prime pel porto di 
Livorno! E ohi non sa che, cerne attestato di 
riconoscenza e di memoria grata, fu loro de­
dicata e intitolata,una strada? 

Parliamo chiaro - che sugo c'è a cancellare 
quel documento di storia cittadina? 

E quanto ,poi al Borgo dei Cappuccini^ la 
facenda è più delicata e non menò grave. 
, lo, 0 tu, e i, lettori possiamo avere indiffe­
renti, 0 magari in tasca, i frati cappuccini -
ma l'amarli 0 il non amarli non toglierà mai 
che il loro convento sia dove fu sempre e do­
ve è - né toglierà che dalla vicinanza loro, 
abbia preso nome la strada. 

O vediamo un pò' perchè quella strada si 
chiamarebbe Novi-Lena? Perchè ci abitò lui? 

Si capisce che la casa e la via dove abitò 
iliibuonissimo Adriano nostro, sinno care ai 
parenti, agli amici, agli ammiratori dì Lui e 
delle sue modeste virtù. 

Ma ì nostri figli ? i nostri nipoti, 
I nipoti ? 

Bull:} 
n uomo 
iuoli sia 

e continua 

Non esai 
non volgiamo^ 
poveri buoni 
zioni 0 ipotechi 
dei posteri 
a noi, peri 
paja loro degnissimo di perpetua 
mpjnona.. .. 

La proposta di chiamare una vìa col nome 
di Adriano Novi-Lena non ha lìeanche il pregio 
della novità : sorse flap dal giorno cho il po­
vero Adriano mori. 

E quel giorno, un acuto e freddo ingegno, 
disse proprjo a me: 
;i ,-~ Per bacco! 0 pel Guerràzjii clie..cosa fa­
ranno i livornesi ? Forse sbattezzeranno Li­
vorno, e. là chiameranno Oiierràzuapoii^ 

Caro Direttore, tu sai sa iO ebbi caro il 
buon Adriano Novi-Lena; ma sO dovessimo 
intitolare una via ad ogni uomo che ci è stato 
caro, dove andremo a cascare? 

E poi ; vada per le vie nuove ; ma non per 
-vecchie. •. 1 , 
, Almeno, quando 'Trajano o Alessandro vo­
levano dare il nome loro ad una città, la fon­
davano, di. sana pianta ;,ma porre.ìl^nomeRo­
stro alla roba depli, altri 0 cancellare i nonii 
altrui per iscriverci sopra i nostri, ecco un uso 
che sarà moderno, ma che mi para potrebbe 
e dovrebbe essere abbandonato. 

Barbarus. 

.Syoiaaeai del B.èpo 
i ,H0|lia, 7 , —, .Ieri,sera. Luigi Faderaiii,17 

anni,,in piazza Colonna venne, a ctiificohiere 
con uno sc,onosciuto che gli diede una coltel­
lata nella schiona. 

La ferita dello studente, allo spedai^ di San 
Giacomo, sarà guarita in una settimana.', 

Sì ilice che cagione della rissa e della con­
seguente coltellata sia una donna. 

Torino, 7 . -= il macchinista ferrovìako 
Chiosso Troflmó di 45 anni, si è suicidato sta­
mane precipitandosi dal 4' plano delia sua 
abitazione. Pare ohe si sia ridotto al triste 
proposito per dispiaceri, avuti in servizio.; ; 

-— Ad Orbassimo è caduta una volta di una 
fabbrica in costruzione. 

Otto opei'ai rimasero travolti dalle,macerie. 
Qiiatiro ili essi riportarono gravissimo fei'ite; 
certo Cussoiitì dovette subire 1' amputazione 
dello gambe. 

Mi lano , 7- — L'àt-Chitettb nob, Antonio 
Cilterio, che abita in via Spiga n. 42, avanti 
ieri: di ritorno con l'ultima corsa da Tradate, 
dove ha la sua carapagua, mentre'sta'va per 
prendere un calesso alla stazione centrale, si 
accorso di essere stato borseggiato dei porta­
fogli, contenente due mila lire. 

Il signor Oittorio si affrettò a denunciare il 
borseggio all'uftlcio di Questura alla Stazione. 

pro-

ogresss nelle ferrovìa elétiriGlli 

jjJNon sono cho 7 anni dacché la prima far­
la elettrica fu messa in esercizio agli ^ t i 

Al 1' gennaio 1888 non ve aa orano che 48 
miglia i» eserciilo, mentre nel 1891 ve n« 
6r,ano 2893. 

Secondo una statistica del 1890 vi erano 
alloraf.81S3 miglia, di forl-ovie ,stradali negli 
Stati-Uniti cori 2,023,010,202 passoggiori per 
anno; questa cifra è quasi quìntupla di quella 
dei passiSgieri trasportati annuulmonte su 
tiitte le'ftrro'vìe à vaporo interurbane! , 
, Si dica che 1,500.000 di passoggierì son|)ì 

tras(jp,rtf^jgiijrji^J|neuto su , tp.ttpij.lj!; ,ferrs)iviìi 
Olettrìcho, il' numerò dei vagoni miglia essend» 
di circa 400.00t) per giorno': quésti ultimi duo 
dati sono però probabilmente troppo forti. 
; Nel settembre 1891 la ripartizione della va-

r^e terroy\0)lP|,radali ,^|'a., la seguente : 5448 
i^iglia azionate da motore animalo, 3000 dalla 
elottrioltà,iJ948,dal vapore, a 660 da fune'; 
1003-linee impiegano gli animali, 412 l'elot-
tricltà e 54 lo funi. 

La-difnlhuzliotìa nel numero di cavalli fu; is 
un annOi di 281581. \ 

L'Inghilterra ha, soltanto 29 miglia di fer­
rovia .elettriche. , 

Il nuw.8'rbdéi'passaggierì traàpórtàti aiìnual-
mente in Filadelfla è dì circa 120,000.000 cioè, 
oltre 100 viaggi per abitante, ,, , ,, ,, 

Le linee elevate in INte-w-York trasportano 
400 niilioni .di passeggierì, B'iladelfla ha 51,0 
ni glia di, linee,, ed eccettuata Chicago che n^ 
ha 4M, ha. quasi il doppio di ogni altra città 
de.Jìi Stati' Uniti! 

Le^fucilaziomnell Eritrea 

In una corrispondenza da Koren aW'Eco d'I­
talia, di Genova, in data 27 ottobre, trovia­
mo, sulle ultime esecuzioni militari, avvenute 
nella sinistra colonia, questi particolari: 

« Per un ripporto, fatto dal tenente Ales­
sandro Pavone, residente dogli Habab, il go­
vernatore faceva testé radunare un tribunale 
straordinario di guerra per giudicare cinque 
Habab, impilati di rapina a mano armala 
•in territorio dicìiiarato in isiato di guerra. 
E questa mattina alle oro 6 ant,, presso il ci­
mitero musulmano all'ombra d'un storico e 
fronzuto boabab, tante volte testimone di con­
danne e fucilazioni, si radunava il tribunale 
straordinàrio, ohe- condannò i tre principali 
razziatori alla fucilazione nella schiena, uno 
a 15 anni di reclusione e uno a 8. 
, Un drappello di 40 soldati indigeni era a di­
sposizione del tribunale; alle truppa si bian­
che ohe nere venne concessa la libera uscita. 

Prima di leggera la sentenza fu chiesto agli 
imputati se avevano nulla da aggiungere in 
loro difesa. 

, Quattro fecero il panegirico di sé stessi: a 
il più vecchio si limitò a dire in arabj. « Dio 
é giusto e farà quel che vuole. » 

Quando alle ore 11 venne letta la sentenza 
(li morte, l'interprete la tradusse al tre con­
dannati, i quali alzarono gli òcchi al cielo di­
cendo: « Un solo è Dio, a Maoraotto è il suo 
profeta » e continuarono questa preghiera fino 
all'ultima scena. 
I La fucilazione non si fece tanto aspettare. 
Veati soldati, disposti in duo file, stavano pronti 
agli ordini. L'ordino del fuoco "venne coman­
dato, i colpi partirono, gl'imp.ttati ruzzolarono 
a terra; e, strana cosa, nessun colpo fu mor­
tale. - Il maresciallo dei reali carabinieri pon 
un colpo di revolvor nell'orecchio a ciascuno 
poneva fine alla vita di quei tre, che, fatalisti 
por eccellenza, colle braccia attorniate di amu­
leti, col rosario maomettano al collo, in no­
me del loro profeta inoontrarono intrepidi la 
morte, e nell'estrema agonia non emisero un 
grido, un lamento. 

Avvelenatore di quattro ragazze 
condannato a morto 

Domani, il dottor Nelli sarà giustiziato a 
Londra. 
. Questo Neil), è stato condannato, perchè'di-

stribuiya pillole di.strionìna a ragazzo traviato 
per trovarvi.ji mezzo,di esercitare ricatti. 

L'imputazione portata contro Thomas Naill 
è .di ìfver ucciso, mediante veleno, quattro 
giiivani nonché dì aver tentato di ucciderne 
un'altra 0 flnalments, di ricatto,, per aver a 
accusato di questi delitti un medico offrendo 
ai padre di costui adequato compenso perchè 
tacesse'. ' ' 

Il 21 ottobre, una ragazza di mala vita, spi­
rava tra le braccia delle vicine, dopo una notte 
.di-atroce agonia:: • ' - - , ' ' , , - , . . - . , , 

Nessuno, in iquel; momento, sospettava il 
dramma avvenuto. ,. , 

La vigilia della terribile morte, la. ragazza 
era stata con un uomo sulla quarantina.. 

Il 28 novembre, il dottor Boadbent riceveva 
una lettera anonima, nella quali: veniva accu­
sato di aver commesso un avvelenamento con 
la stricnina, e gli si prometteva il segreto me­
diante un compenso dì 2500 sterline, ossia 
62,500 franchi. 

Naturalmente, il dottor Boadbent portò la 
lettera alla polizia, la quide apri un'inchiesta. 

L'inchiesta non ora ajicera finita quando sul 
principio dell'aprde 1892, altre tre ragazze 
morivano avvelenato. 

L'autopsia dimostrò l'esistenza nelle viscere 
di, una certa quantità di stricnina, Fu allora 
che si pensò a disseppellire il cadavere della 
Glover, e si verificò che era stata vìttima an­
che lei del terribile veleno. Thomas Nelli fu 
arrestato il 3 luglio. 

Il primo testimonio escusso all'udienza fu 
Abraham Levy, il quale dichiarò di aver co­
nosciuto Neill Oream a Chicago nel 1880. 

Un secondo testimone ottico in Fleet Street, 
dichiarò di aver venduto il 9 ottobre 1891 un 
paio di occhiali al prigioniero. 

L'accusato è stato poi riconosciuto da un 
farmacista, da cui Neill era stato a prendere 
del veleno e della noce vomica, tornando a 
prendere di spesso da un'oncia a 4 onde alla 
volta. 

Ora in un oncia di noce vomica, e' è un 
mezzo grano di stricnina. 

Si narra cito una delle avvelenate spirò in 
mezzo alle più atroci torture, esclamando : 
« Sono avvelenata ! » • 

... , ,, , . • . . . 
Milla deposizione ohe produsse maggiore 

impressiono fu quella dì John Mao. Oullogh, 
il quale incontrò Nelli nel wesa. di febbraio 
1892 all'Hotel Blanchard a Ouboc. . . 

Essendosi sentito ipdisposto, il Mao Cullogh 
fece.appello alla scienza dell' accusato, .che, si 
spacciava per medico. Neill gli diede una pil­
lola, prendendola da una boccetta di cri­
stallo. 

Quel, giorno, l'accusato mostrò al testimone 
una boccetta contenente cristalli biancastri. 
Nelli gli disse : 

— Sapete che roba é? 
E alla risposta negativa di Mac Cullogh, ri­

pigliò; 
— É veleno. 
— Per farne che cosa? chiese Mao Oul­

logh. 
— No dò idle donno per allontanarle dalla 

cattiva strada. 



E in pari tempo, mostrava una scatlola, 
^!ontenon!t9 capsule idi gelatina. 

-Quanto' poi '41 vero scopo che si "'propóneva 
Seill nel commettere tali cìolltti, cioè esercl-
Ìu:a..tìcattU,.esso.,è attestato,,tra altrij.<!ari]na 
taliana,.c<!rta'Sal)'iitini.''amante di' Nelli,' il 
aiale, come ossa asserisce, la dominavi. Eb-
^ne, la Sati'alini Im deposto di avere 801*1110 
sotto la dettatura di lui parecchie lettere, una 

ilio quali accusava il (iott. Broadbent di es­
sere l'autore degli avvelenamenti. Questa let­
tera fu Armata col nome di « Murray» e dì-
retta alla giustìzia. 

. V '• 
Come abbiamo detto, Nelli sconterà con la 

vita i suoi delitti. 

ricalo, u5 moderato, ma 
lane, 

è il Secolo ài Mi-

IRONACA DELLA CITTÌ 
I —-i j ice—' 
Speran iee dogli avvci 'Sari . 

.11 Gazzettino, parlando del nostro trionfo 
àjpadova colla elezione di COLPI, adopera la 
sòlita fioritura di frasi gentili all'indirizzo del-
àjistro'piiHitó; più'per cbnsQiarsi delle busse 
ficevute qui a Padova segue l'esempio dal Ve-
àlito cioè ne divide la lusinga che l'elezione 
del COLPI possa essere annullata. 

Fiaba! Ma quantunque una fiaba, col vonte 
ojie tiri), con una giunta per la verifica dei 
BOteri ispirata da ragione di partito, tutto è 
possibile. 

E ohe per ciò? Rieleggeremo Colpì e cosi da­
remo ai nostri avversari un nuovo colpo col 
{usto del rebalin. 

. ' . 
P o r c h i v i agg i a in 3 . c lasse . 

,Se non siamo entrati nell'inverno, vici av­
viamo a grandi passi ed anche quest', anno 
lisistiamo• perchè le Società ferroviarie,pen-
lìno finalmente al riscaldamento delle carroz­
ze di 3. classe. :._ . 

iSe a Parigi; con poca spèsa, si riscaldano 
gli omnlius, che non sia possibile, In Italia 
riscaldare dette carrozze? 

Il riscaldamento dogli omnibus, a Parigi, si 
fe con due sistemi ; 
'per 1 piccoli consiste nella combustione di 
orti carboni che non sprigionano odore, né 
m e sono racrhiusi in scatole metalliche dì-

iste sotto 1 piedi dei viaggiatori, 
''P' econdo sistema è adottato nei grandi dar­

li 0 consiste in un termpsifone di plcco-
in/zoii (],tnonsioni, che sarà invitato sulla piat-
lissirarj |]j,||„ , otturo, sotto la scaletta che 

ìMSs, all'imperialo. 
Il teimosifone distribuirà sotto i piedi dei 

saggiatori un i corrente continua d'acqua cal­
da, che verrà riscaldata per mezzo d' un ge­
neratore a doppio Inviluppo, il primo dei quali 
conterrà acqua, il secondo un focolare mobile, 
»(llne di facilitare il rinnovamento del com­
bustibile. \ 

Non. potrebbero le nostre' sbeWtà ferrovia­
rie adottare i'uno o l'altro di detti sistemi? 

Baco log ia . 
La Giuria ilell'Esposizione Italo-Oolombiana 

ha decretata la medaglia d'argento alla rino­
mata Società Bacologica Fossati e Besso, della 
quale tesseva gli elogi il nostro giornale del 6 
lettembre p. p. 

La Giurìa cosi si esprime nella sua Rela-
aone: . , 

«Medaglia d'argento alla ìììtta Fossati e 
tBesso dì Gasale Monferrato per l'importanza 
«del metodo dì loro invenzione per la pródu-
izione, conserva ed imballaggio del seme di 
«bachi da seta». 

Questa ù una nnova e splendiìla vittoria me-
Hlamente conseguita dalla detta egregia So­
cietà, ai trionfi avvozza. 

„ , , * % , i . 

P e r gl i nlflolaii di cava l l e r i a . 
Il ministro della guerra dispose ohe gli uf-

(Iciali porteranno a cavallo d'ora in poi, la 
sciabola appesa alla solla. 

. V ; 
L ' a s s i c u r a z i o n e de l v ignet i . , : 
Si sta progettando dall'on. Luzzatti la assi­

curazione dei vigneti contro la gràndine, sulle 
basi di up progetto poncoidato in una i lunione 
presso 11 Comizio agiario di Asti, e che si 
pi'opona la Creazione di un Ktitqto assicura­
tore, a cui concouebbeio gli assicurati colla 
ferma di una assicurazione mutua, suddivisa 
a tre grandi zone Itali» settentrionale, cen-
Irale, meridionale e sotto la sorveglianza del 
Governo » 

U a v r ^ r a a d A n t o n i o ìfi%Ui 
.1 La oitUi di Oiuara, indij^nata dt̂ Ue ulmt-

iinti pio'-sioni por combaftoVe la candidatuia 
IIPI sodilmti Maffl, -.1 è allenata dall andaie 

\allu uino 
} Si ti limi ino dii •. ii Kiiflilti die potov aio 
j'miic iijihr u.l i m ut 
! Mi avendo il Wgfli ntii Uo la propm e ni 
j iliilatuia, pu o\limo le piuuit l'ioni, tutto lini 
j colla chiuiira delle sezioni vergini da ogni 
{ iitei vento 

Questo n a n i un gioiwik' dio non e no cle-

Guidovle c e n t r a l i v e n e t e ; 
La Società Veneta ha pubblicato il seguente 

avviso : ,.,̂ „̂ .,. ^.,.., ,,,^.., ^,.,,. .... 
. SI.proviene il pubblico'iSho'a'datàl'o dal 26 
otbibre \i. sii e fino a nuovo! avviso, • sulla 
•pranivia Paijpva Santa SoRa^Ba^nolì furono 
tìffètiuati in;tutti I giorni della .sotti,mina, o-
salUsi II sabato e la domenica, alcuni, tren 
speciali per il trasporto della ghiaia, regolati 
dal; seguenteUcrarlo : 

Partènfe da Padova, S. Sofia', ore 9 29 ant. 
e l.itO-'poM.jj 

.4jrriv..n a Bpgnoli oro 10 ."SR ant e S IR pom 
Partenza da Bagnoli ore 11 20 ant. e 3 42 

pom. ., • ' 
Arrivo a Padova, S Sofli oie 12 68 pom e 

,5.20 poni. 
il , . . * ' * i 

Un p a d o v a n o Che r e s t a ucc i so a l do­
mici l io c o a t ò di F a v i g n a ^ a . 

Giorni aditietro, nell' Isola di Favignana che 
come ft noto,serve d» domicilio coatto, a'im-
•pegnò per questioni di giuoco una vna di­
sputa fra alduni pregiudicati 

La disputa: per un certo qual tempo si li­
mitò agli oltraggi, mi poi degeneio disgra­
ziatamente irj una rissa tenibile, che fu im­
possibile di sedare piontamaute 

Intanto nel; furore della mischia, un tal Ni-
cotazzo Fedepco di Padova i icevette un ter­
ribile colpo di coltello, cita lo stese al suolo 
cadàvere. 

P e l l a t t o ' d i M a r e n d o l e . 
A Baene, ijèl fatto di Marendole, l'Autorità 

Gindiziaria, fece arrestare certo Nìcodemo A 
n m 

F u r t o . ;_ 
A S. Urbano i soliti ignoti notturni ladri pe­

netrati per una flnestia nella cucina dell'abi-
tàiiiono di certo Berengan, vi rubatone degli 
utensìli pel valore di L, 20. 

* * 
R i s s a . 
A,Vigenza verso lo ore 2 a., cerfo .yettore 

A. venuto psr futili motivi a contesa con cer_ 
ti V. S.', 0. P. e A. L. riportò ad opera dì 
uno dì costoro lesioni prodotto da coltello; sulle 
quali lesioni il medico non si è ancora pronun­
ciato. 

.•* 
Anel lo s e q u e s t r a t o . 
Ieri fu sequestrato, plesso nn oieflco, un 

anello d'oro con pietre ohe era stato rubato 
da uno studente al signoi ietterò del Somina-

irio Vescovile. 
w 

U b b r i a c o c h e r o m p e u n l a s t r o n e 
Ieri sera il muratole del Brsianello, A An­

tonio, transitando, ubbi laco, per \ n S Apol­
lonia, cadde, e," battendo li cipo conti o un 
lastrone della vetrina del negozio di calzoleria 
di Ferriguto Costante, lo luppe recandogli cosi 
un danno di circa lue 40 

f 

Olt ragg i . 
,Le. guardie municipali, arrestarono ieri, 

certo,L-. .Antonio.;perol:iè,,.nell'esercizio delle 
loro funzioni furono minacciate. , •; 

• ' « 
Un p o v e r o p a z z o a r r e s t a t o . 
Ieri le guardie municipali arrestarono certo 

0. Federico essendosi rifiutato di declinare le 
sue generalità. , 

Il Federico è un povero disgraziato colpito 
da demenza. 

w 
* « i 

U b b r i a c o c h e c a d e i n c a n a l e . 
Brano le 9, lersera, quando certo '.Marsigio 

Ferdinando, di anni 56, mediatore di cavalli, 
abitante al Portello al n, 3357, rincasava ub­
briaco. .; 

Quando fu vicino alla sua abitazione per­
dette l'equilibrio e barcolando cadde nel vi­
cino canale dove sarebbe inevitabilmente an­
negato se non fossero accorsi in suo aiuto i 
vicini inquilini De Pai Antonie, Vitolo Vittorio 
e Puato Luigi i quali trassero il Marsiglio dal 
canale e lo condussero alla sua abitazione do­
ve gli vennero prodigate tutto le cure neces­
sarie. 

11 Marsiglio [ier questa volta la può contar 
bella. 

Ì B O L L E T T ^ I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 6 N o v e m b r e 1 8 9 2 

Prime pubbltcaziom 
Rigato nomenioo di I uigi calzolaio con Do­

vei i Giulia di Suite sarta 
Maculan Tito di \ntoiiio impiegato con E-

g4i>0 IjiMgi.i fu l u i ' i SII (a 
pàzittCàto Antonio di Lalgi facchino con 

Bo^fe-Softa fu Uincwjzo viUica. 
Valente Giacon^ ^i Ciistiano agricoltore 

con Bortoletto Angela di n B viUica. 
ri45,i!li#tOipenodotio In luigi guardia al da­

zio ijott Naoo^ii foncotti In Giuseppe casal. 
Oiacomello Gm\anni di Giusoppo falegname 

con Silinrso Uiu litti di Audiea sarta. 
Agostini rijincesi > tu Michele falegname con 

Bu.rin lei osa tu Sebistiano domestica. 
Cipoielli 1.111,̂ 1 fu Antonio fotografo con 

Mioiii 1 lisi ili Lucmio cisilmgd 
Ri// ilo Antonio di riancesco carrettiera con 

Michio otto \n.,'eU di Angelo contadina. 
Cipmle Idoudod i Luigi Mllico con Schia-

\on Anna di Pioli o villioa 
1 nlolaini G B fu Pietio pollivendolo con 

Moidiii Vngeli di Boinaido pollnondola. 

Corti Carlo di Antonil|feglo impiegato con 
CétmttmnlHm di O ì " » » » casalinga. 

Zarpellon Qlovaniil fu||Ba3pare giardiniere 
oan-QalesTO Emilia fu l|i|gi domestica. 

Pillen Luigi di Costant||à contad. con Fran­
ca AntoHia di Luigi coriiÉjina. 
-Pegoraro Et\rico fu Iì>lfgi pittore da car-

VÒiSs'if'Boir''Trtìvisan Maria |fu Antonio lavora­
trice in maglie. ,, 

.-,:,.: .,.; fiTutti d! Padova. 
Contado Ambrogio fu (Seraflno agente ferro­

viari.!?!; in Mantova coijj Maran Caterina di 
Antonio sarta, in Arcpll<l.ij 

Costa Antonio fu Antonio domestico In Pa­
dova con Costa Cateiin-i di Antonio villioa di, 
Puos d'Alpago. ,> 

Marette Giuseppe di ABtonio stovigliaio di 
l'onte di Brenta con Dalla Otoco Sigismonda 
ilei P L casalinga di Novonta padovana 

Fi moeschi Gaetano mi Stefano villico m 
Bru'.egaiia loon tissandioa Rosa dj Giuseppe 
villiea di Vigodarzeie 

STATO CIVILEJ)I PADOVA 

nol lmmn del -2 
N'ASGITC - MKCIII N 2 11 mimilo N I 
MMIIIMONI - l!ium/zo Amilo di l ibero o i W i i o con 

Cioldtì I milu di l'iptiu i isi l in/i 
MflUTI - Milli iMoiliij Vnni (u (,i piie iiim 71 CKilin-

^l \eilovi di l ' H Ì i n 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GAII IBALDI 

leti sei i Idoomp.ignn Btunoiini diretta dal 
biavo ai lista Albano Me/zotti diede la com­
media di A Dumas Società egiuwoca 

L'|inteipietaziono da patte di tutti gh arti­
sti fu ott ma. 1 

Questo lavoro del Dumas 8e|fiben6 abbia olirà 
un quatto di secolo ogni quilvolta è dato di 
udirlo piace sempre più. ,j 

Questa tera la biava oom|^gnla darà l'at)-
éocalo ìieAexiano, oommpd^di Carlo Goldoni 
già da noi vane volta a^nut|oiata. 

Speriamo dì. vedere q,iiest| sera II teatro 
affollato trattandosi anche die la rappt^esen-
.t:jZ,Ì9|l.!j,̂ iiin.,pflo .̂e. dei bravo'artista Mozzetti 
che merita davvero un largo concorso. 

SPE'TTACOLI DEL GÌORNÒ 

- T e a t w e G a r ì b a l d i . — La Compagnia Co­
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno-
iiiii, rappresenta 

L'aovocato veneziano 
con farea 

Ore 8 li4 

T E L E G R A M M I l > E L L r B O R S E 
Fa Uva 8 iioveiiìàre JS9^ 

Roma 7 1 l'arl0i 7 
Re» liti contanti ~' 1 R n b t i Ir 1 0\0 99 MI 
R odili p r ritie % l ' i 1 idem ! lljO porp 99 i l 
Balio Generalo JGJ oO1 l 'era t I j i «lO l O b i l 
Credito mobili ire bJ» 11)1 llom l l d j OjO l ì , 7 
Aaioni & A qua Pia <ÌÌJ - i t ambio a Londia ì 111 
Azioni S 11 mobiliare 103 oO Condoli lidi ingl 9 ' H 
P u i g i 1 mesi — 011 llg iionibarde 1.7J!S 
I t n i l n V ' t HlB'al —, Ciiibio I t d i i <!»1S 

Milano 1 Rendita turca 2 2 , 0 J 

Rendita i i . contanti 9 6 , - Banca di Parigi l)7a,B0 
> Une nii.ao Tuniaine nuove ,S89,B0 

Azioni iModiterr. 551,30 Egiziano l> 0^0 493,82 
Lanitlcìe Rossi i i()3.— Rendita ungherese 95,81 
Cotonitioio Cantoni 37!),— Itondita spaguiiola C2,S5 
Navigazione generalo 3 3 2 , = Banca sconto Parigli 1 9 0 , -
Raffinerìa Zuoclierì i!G3,— Banca Otloiiiana S02,ii0 
Sovvenzioni 4 3 , - Credito Fondiario 110,7— 
Soeietà Veneta 3 0 , - Azioni Suez 2640, -
Obblig. morid. 3,0a,=o Azioni Panama -^2,50 

» nuovo 3 Opl 291,73 Lotti tnrclii 93,25 
Franoia a vista 103,8S Ferrovie luorìdionali li82,B0, 
Londra a 3 mesi ,«5,02 Prestito russo 79,46 
Berlino a vista IS8,20 Prestito portog'flese 24 fllS 

Venezia 7 - • "Vienna '" 
Roiijita ì ta i inna, , n i ; , - Reod. in carta 97 , -> 
Azioni B.anea Veneta 243 ,— » ,in argento 96,78 

» SooietJl Veneta —,— ft in oro 114,80 
. Cot. Veuez. 8 1 1 , - :• » senza iiiip. 100,25 

Obblig. prtìSt. venoz 
•'••'•'Fu'bnxe 

2li, Azioni della Banca 9 1 ) 5 , -Obblig. prtìSt. venoz 
•'••'•'Fu'bnxe 7 » Siab. di cred 3 a , 3 0 

Rendita italiana 911,10 Liindra- 119,80 
Cambio Iiondra 25,93 Zeccliini ifflp, 8 7 8 , -

j Francia 103,85 N<ìpòloolii d'oro 9,S5 
Azioni F . M. 6 8 4 , - Berlino 7 

. Mobil. -, 333,60 Mobiliare 168,60 

Torino •" Austriache —,— 
Rendita contanti 98,97 I.ombarde 41,00 

1 ' fine , 0G,13 Rendita ilaliaria 92,10 
Alieni Fcrr. Medit. (ili2,5l) Londra 7 , 

» 1 ' Mor. 6m.= Inglese 96 3(1S 
Orodito Mobiliare 53;,oo Itaìianc 91 0(4 
Banca Nazionale 138S, 
Banca dì Torino- 4 4 0 , = 

XXIX ESERCIZIO I 1 ^ J ^ O N D O ^^^^ ESEltCiZIO 
ORAZIONE A PREMI : 

e sulla VITA UMANA 
COMQAONm ANONIME DI ASSIOORAZIONB A P R E M I WSSI 

contro ì'fNòì^yisrD'rò 
Capitale Sociale pel,dite rami Franchi 16,000,000 

o l t r e a l le R i s e r v e e I*ortnl«gHo 
Capitate versato pel due rami Franchi 4,000,000 

Seije Generalo in Parigi 
Rue he Peletier N. 16 

Direzioni per l'Italia in Milano 
Corso Venezia N. 50 

Si r ende no to che il s ignor N A S S U A T O E M I L I O fu Giusepprt, è 

s t a to nomina to A Q B N T E G E N E R A L E della Conipagnia per la P r o v i n c i a 

di P a d o v a , r i m a n e n d o l 'Ufficio in Vicolo S t r e t t o N. 1190 B . 

Milano, 1. novembre 1892. 
L a INrez ione p e r l ' I t a l i a 

non ha mai paleso nulla, aswgnanilo tal somma 
ali abbellimenti edilizi e al mantenimento rielle 
aoiiole 

Le speio per manulen/ione a «loTveni'ioni» 
lono foiiiKleie^oli; soltanto la stampi nssoibe 
SOO nuli fianchi .mnni Tfn solo siornale il 
Pirici SI borra 7F) mih fianchi l 'anno pa-
lecfhi Titti «lell.i cipitale ricevono 2'5 mih 
fianihi, mentie i giomili più picroli l'ol'a 
provincia intascano dai 12 mila fianchi i i 1250 
Molti corrispondenti di giornali sono pure su 
questa lista di rettili 

Tutto quello che 1,1 Società ohiede m com­
penso del denaro è questo « Non fato nulla, 
non dite nulla, lasciateci stare» 

Un altro capitolo di spose sono i pensio-
n.itl 4 cioè coloro cho, avendo perdut.1 tutta 
la loro sosianza allrj tavole da giuoco, "iono 
ora mauitenuti, dalla Società - Tutti quel di-
°Sii7iati ricevono somme propoirionali alle 
perdita soffei te. Un, mjjlese, che fece perdite 
enormi, riceverebbe due luigi al giorno L» 
spese totali &,&] Orsino ascendono a più di undici 
milioni Hi franchi o circa una metà delle en-
,t,r8te.„- HI,.|iuaiero 4el suicìdi durante l 'anno 
scorso fu (il cinque. 

, .-.MOKTPCÀRLO 
Se volete sapore che cosa abbia guadagnato 

(3 speso Montecarlo, in questo ultimo anno dì 
eserifizio,; posso soddi.sfarvi. 

Recentemente si è tenuta nel Casino da 
giuoco l'adunanza degli azioni.sti della «Società 
anonÌBia dei bagni, di mare e Oireolo dei fo­
restieri» come chiamasi la bisca famigerata. 
, Per essere ammesso a quest'assemblea, oc­

corre possedere non meno di 200 azioni da 500 
franchi i'una. 

V intero provento delle tavole da giuoco 
durante ranno passato fu di più di 23 milioni 
ili franchi, vaio a diro un milione più dell'anno 
preoedente. Si sa che il capitile della Società 
è dì 30 milioni di franchi. Nel 1891, ogni 
azione ebbe 180 franchi di liivldendo. 

Tra i posi annui dolM Società, un niiliono 
0 260 mila franchi andrebbero al principe di 
Monnco per dirilto ili concessione ; ma egli 

Notti iflrmazìmii 
I r i s u l t a t i e il G o v e r n o 

D i i r r n u l t a t i finora p e r v e n u t i l i 
G o v e r a o non h i di che r a n t a r v i t to 
n a davve ro . 

L i sconfi t ta s u b i t i dai stio candi­
d i t i nei g rand i ceijtri e oolos ì i le e 
non v a l i a oomp6ri«nrla la v i t t o i n . 
1 uiperiBci dt ofrgi E ' p ' i re notevole 
It sconf i t t i di i lo i im ortspini p u u m 
i i e i l i i , n ò vuol dire ohe l 'Att i tudinp 

ilell'onor Crigpi sai i per il futuro 
ilqurinto ost ica per il Min is te ro . 

11 G o v e r n o h i v in to , dicono gli uf 
lioiosi, m a si g u a i d a n o bene dal pa­
lesare oon quali mezzi ignobili e in-
ileoorosi. 

L a condot ta del Governo h a indi­
gna to parecchi , e già , si a n n u n z i a n o 
:lelle i n t i rpe l l anze in propos i to . 

L e medag l i e e ì l i b re t t i 

U Minis te ro d e l l ' i n t e r n o h a già 
da to ordine di coniare le medagl ie 
per ,la n u o v a l eg i s l a tu ra è di prepa­
r a r e i l ibre t t i per la c i rcolazione fer­
roviar ia . 

R. OSSERVATORIO ASTMONOMIC© 
DI PADOVA 

9 Novembre lff9S 
A itieziodl woro di Padowa 

Tempo medio di P&iùvo oro 11 rn 41 s 59 
Tempo medio di Rom<i ore 11 m 46 8. 28 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metn 30.7 dal livello medio del mare 

7 Novembre 

Barometro a 0-- mil 
Termometro centigr 
Tensione del vap. acq. 
Umiltà relativa 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

^ento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

762 1 

Ore 
3 pom. 

761 8 
-t- "JS -1-13.1 

63 
bO 

NNE 

13 
Bop 

1 
54 
NE 

3 
oop. 

Ore 
<)poni 

763 8 
-+-11 6 

6 7 
65 

NNE 

43 
cop. 

Dalle 9 aut. de! 7 alle 9 ant. dsi 8 
Temperatura massima = -j- 13 -8 

» minima = -f 7.5 

L ' a r t i c o l o 6 4 
(S) nOMA. 8, ore 8.30 a. 
Anche qui si lanno rriuidi his,'nanze per 

il nuovo articolo dolla le},'p;e cU'ttorale sul 
riconoscimento personale degli elettori al 
momento del voto. 

C o m m e n t i a l le elezioni: 
(S) , . ROMA É, me 9 a. 
il Birillo dice ctìè;-l?apatì' eli'lloi'ale, di 

cui si ebbe nuova preVli' ntlla ,lotta di do 
raenica, è un sintomo gvil'vii e confidìi che il 
governo sapfà iiil'unilcre fidycia nel paess (li 

Col te l la te ' 
. (S) ROMA, 8 ore 10 a. 

L'altra sera in Trastevere, in seguilo ad 
alterco per le elezioni, -'uè popolani si 
scambiarono dello cullellate. 

(1) Finora non ^ a fatto, phe scuoterla: nelle 
elezioni del 1890 a ebbe il 63 por cento di vo­
tanti sugli elettorijiiscritti; questa volta il 50 
per cento: il progr^kao dei gamberi. N. d. R. 

DI C E N T O PIUSVIER! 
DELLA, , , 

hOTTEIilA 
ITALO-AMERICANA 

itti e la (latanz a i un pteimo otte dal 
mimmo di L 50 sulg mo a I SOO 000 
hanno lapo-i^ìbilna ri' t/valaaneit ne pei 

LISE200.000 
' e r i c e v o n o g r a t i s 

a l l ' a t t o d e i r a e <i u I s t o 
Un ì eaalù di l busto in mctallo-bi onzo 
ippiesentiule 

CRISTOFORO COLdnfIBO 

Ogni N u m e r o cos t a 

Sollecitare le richieste dei biglietti 
a l l a B a n c a 

F.lli GASARETO di F.co, via Carlo 
Felice, io, Genova, e presso i principaH 
\Bancliieri e Cambio - valute. 

Collegio - Oonvitto Giorgione 
M I L I T A R I Z Z A T O 

in a s t e l J ranco V e n e t o 
18 anni di florida esistenza. Da due anni di­

retto sulle basi dei Collegi Nazionali Militariz­
zati. Patrocinato dal Municipio e dall'Autorità 
Scolaatioa. Posto nella parte orientale della Dil­
la. .\inpì e saluberrimi locali. Vasti ed aperti 
cortili, orizzonte riilentisbirao dei Colli Asolani, 
Salo di scherma, di ginnastica e di ricreazione, 
Ontcina pei', ariiovi macchinisti. Camere sepa­
rate piir fratelli e per allievi adulti., 

ISTlioziONB : R. Scuola Tecnica; Scuola Oili-
iiasiale; Scuola preparatoria agli Istituti Min-
lari ; Soiiola Coiiìinorciale; Scuola preparatòria 
Allievi Aliicchinisli dolla R, Marina; Scuole E 
leinenUui iiileriie.-Insognanti legalmente afi-
provati. A richiesta si spediscono programmi, 
e rivolgersi lùsolusivamente al direttore pro­
prietario signor Luigi Grifi. II2236 .V 

F. BBLTRAMK Direttore. 
F. SACCHETTO Pt-oprletario 
Leone Angeli, ger. responsahUe. 

D'AFFTT&RSI 
pel 7 ottobre corr. gran­
ilo apparluineiito in P, I' 

to in via Soalonii, N. 1810 composto di N. 7 
anzo più una camera di seconda luco, altra-a 
s pianarotolo dellij, scala, cucina, cantina seti 
atrranea, soflltta, iporte promìsqua, gaz con 
tliniere iu tutte lejtanze e slutl'e. 
oRivolgersi per trattative in Fonderia Cam­
pane Colbaohini, via Scalena N. 184. 

, U DÌRÉZIOME DEL ^hl 
si pregia di avvertire il pubblico ohe fornisce 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del' 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi, 0 case.,-, 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli a'pparocohi d' illumln.izione e riscal-

dainento. 
La còlitribli'zìone mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alia Direzione della Società via Pensio N. 153(j 

COLLEGIO VITELLE GASP*RÌNI 

Oolgiorno 3 novembre p. v. si aprirà, come 
di oonsuetuiJine, in questo Istituto la Scuola 
esterna anessavi. 
, Quest'anno por rendere maggiormente utile 

uesta Istituzione vorrà ampliato lo Studio! 
ilelle Lingue straniere, specialmente della Te­
desca e Francese con Corsi complementari 
a tale scopo. 

Padova, li 1 Ottobre 1892. 
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FERNET-BBANCA 
Sì EG8AUTA DEI F R l E t U Bfi^ HCA DI IVIILANO 

F o m U o r l eiella R. p a s a , 
. SOLI CBE NE I^iiSEbiiOmiL \ ERO E ùmmi^ PROCESSO 

Medugìie d'cr® allo Esposizioni Nazionali ^i Milano 1881 e l^i^ino 1884, 
ed a t k EapORizioni Universali dì Parigi 1S78, Nizza i883, AnJ^rsa 1883, 

Melbc irne i88i, Sidney iB8ò, Brussfille i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Vìploma dt i pìado alVEsposutone di tonerà i88fì 

Medaglig iV oì o alle TSspOìiitoni di Barcellona itìHH e Parigt Ì889 
Gran jbtplonia d'Onoìe - Palermo Ì89S - La più alia rìcowprnsa 

\' ti>o di! I CI M--1-BÌ5AMA ^ di pu\cniie le iiidif.oMioni ed è !auoin<(nd,ito pei chi «collie frbtiri inlfiiiiiiumi e 
siuiìi , (|uc-Ia su.t mniirabili 0 Miipuiuliiik .(/iniL dovielilie solo hmUm 1 '̂inttaSi/nip 1' Uio di quoSla bevanda, ctl 
o^n hniî ln iaubbi' Isriic ad (IMÌIR provvista 

) iKsiu li(jii(ii loniposlo di iit,nìli(nli v(<,Lt<di si pundP mescolilo (Oii l'aiqm, col ''di;, loì Mno t col ciffè — 
La suii irnuK piimipatf M e f\\n]]] di uin t̂-f'*^ l'imizh L h d(holtz/a ddvfmiKolo, distimoliu 1'appellilo Fncdila 
i< di(<(Mifìni e •'(itinirnicnlc anfiMMOM? i si uM^nanda allo puMjiie Mipjìt.lif a (mì m.''e<v,ÌTI. piodott'j daljo «iplecri, 
nomile al mal di sloiiiaco, iapof,iii 1 uni di 1 m, ( lu-̂ Uo da lallivi d!t,('iiioiH 0 dibc' '-\ — Molli accudititi nudici 
pickiistono t,n dii laiilo tnipo l'u^t dd iihNl-RIAMA ad altu raiiri 'uUiì a i"l Vf^ n casi di simih mcomodi 

Ijìilli riHiiDiiH da rprlifìr,iii ili uldinia IIIMÌUIÌP C dn R ipprcsnnnn?̂  M.̂i" it e Corpi Mt-ali. 
Viaflsilatoi'i pel Y e n e t o s'gg L U I G I » E - P R O S P E i j J-&MZIÌI "^KEGANZE 

Prez89 '•.ottìgUì, «-ande L. 4 = • Pict , !i, 1 ' 
Esieere suU' Etic' stia la fin asversale FRATEL ' BRANCA i " . 

n g l l o 4 8 9 2 Or; Vi', 18 O t t o b r e 1 8 9 2 

fiel(^ 
l 'wm- i - " 

Adrian ca Società Venda 
P a d o v a - V e n e z i a 

FIOR DI 
kiZZO di NOZZE 

Par imbellire la Carnaéiom. 

(K'i 
lidia 

Ontle hv rìsplendere il viso di afrEi-icininte b ^ ' 
-ezia, e pei d i re die riiim, ni!c •spille, ed lUfl 
Vapci i spUmlorL ibMirb mte usnie i' 
Ala?/o eh Nor7c, dn- tiiiftartt. e <>' i"i' 
« o ^ fragfiizi i, dLlicitc iiiilc d d f i^l 
•psl E nn lupiulo i^neniTt i, l H" i » i 
4VìV. al innndo p t r pr(-<.(\ai ' 1 " " " ^ 
k&V-'iza. dd i a (jiovt-nUi 
m / p « d c 4 T i jtMT m i n d f Int.1' ' ' " " 'I " "•" 
^i\!en<fiE'ainiw,!uui I ubi ni ,mi ! ( > i n (* ut» 
'W'̂ Kh.iilfte tì" l^ow Vi *• ( \ fv I 

~ | SE^-VATICO 
MSuida «el la C i t t à d i l 'ado-»» 
1 I J r e 6 
| r i clib]li I H M 1,1 ' J i i i ( . i - , i ( l I I I ' 

Società (l'Assi cvraziomtnvive a quota fissa ccmiroA danni dell' 
I N C E N D I O , G B A N O I N E e M O H T A L I T À de l B E S T I A M E , 
autorizzata dal R.Ooo ino, Mianiloit sitilo Sjjlendwlo ektto otte­
nuto lo scoì-so annocoel' aver imgato, tn ria di anlicitazione, 

tutti i SUOI numerosi sinistri al 100 \ — Intende quest'anno di 
allargare maggiotmenet la sfera della sua Azienda; motivojìer 
CUI, col pi esente Avviso, fa ricerca m codesta Città d'un intelli~ 
gente liappiesentante, al quale vara coitisposto una lauta prov­
vigione e stipendio menine, jjurcM disponga di piccola cauzione 
a gaianzin del SMO operato. 

Sivolget n alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale Q. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Diiezidno e Depositi p a s c l i p ' ranceSff io 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula rer^'Ugmosa la migliore in Europa appoga.iti 

da tutti i Medici 

Q iiidadeiiaCittàdi Padova 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 

j> 9,44 » 
diretto 1,11 p. 
ftccel. 1,21 > 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acce!. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 

8, a» 
9,16» 

11,— » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

Venexla^PadoVa 
omn, 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,=. j> 
aocel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
» 4,"^ f> 

misto 4,15 » 
'» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7.29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » . 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,39 a. 
Iir. 9,48» 

oinn. 1,33 p. 
Iirot 4,41 » 

mia 7,62 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
l l . l f i ' . 
4,'Ji y. 
6, S» 

10,bO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,(i5» 

11. 6» 
9.30» 
f.Var. 
6.30 a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acce). 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 
' " ' Il I fi ^ " Y — ^ 

10,20 a. 
9,50 f. HOT, 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

Jiret io 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
» 0,30 » 

>mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 6 f. Trev. 

Ifl30» 
2,85 a 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4,—p. 
3 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,"- 9 
da RoT. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10^35 » 
acce!. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

ni!.ito(l)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 0 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 6,30 '» 

8,20 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4 , ~ » 

i 4.2! » 

10,i50 » 

V©nf,j l , i-Padova 

(1) Fino n Dolo ni Patate 

i3iisto(3)(r 9a. 
» 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,14 p. 
» i,'U » 
» (4) 7, «» 

8,1-J 

7,—a. 
8,50» 

11,50» 
5,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 
) Fino a Polo il Sabato o giorni FCBIÌT 

Pa Bolo' al S.iliato ;i'(4)'Da Dolo al Siiliato 6 giorni Ftsllvir ' 
I (a) 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
dirotto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trey. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6.21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monsel ice- lLegnago 

"òiuiór" 7,25 a. 8,40a"ZLei 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 1,= T> 8,10 » 

B e l l n n o - M o n t e b e l l n n a 
oBiii, 4.60 a. 
misto 1.20 p, 
unn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

L c g n a g o - M o n s e l ì c e 

misto 7,20 a.l 8.35 a. 
omn. 10,10 » 11,40 » 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Moi i te l ie l iuna-Bel luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.56 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

Padovi i -Bassi ino 
omn. 4,52 a. b,46 aT" 
misto 8, 5 » 9,54 » 

2,27 p. 4,20 p. 
iinn. 6.40 » 8,28 p. 

_ _ P a d o v a B a p n o l i 
misto- 9,ÌOa.ilo748a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » I 7 , 8 » 

I t a s s i iuo - l ' adova 
unni. ì ,->'d a.l 7,1'J a. 

» 8,37» |]0,30» 
" " p. 4,55 p. 

9, 5» 
1, 
7,13 i 

Baj is iol i -Padova 
misto •"/,—a.] 8,38 a. 
• » 11,10» 12,48,p. 

» 8,32 p.l 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a V i c e n z a - T r e v i s o 

misto 
omn. 

5 ,= a,| 7,15 a. 
8, 5 » Ilo, 3 » 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

onm. 5,1'^ a.l 7,20a. 
j.j<.to 8,18» 10,38» 

» 2,40 p. 4,'57p. 
omn, 7. 9 » I 9,15 » 

V l t t o r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,="m. 
misto 2,46 p, 
» 7,25 » 

6,48 "a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

_ Coì iegi ia i io-Vl t tor io 
omn. 7,rjO a. 
ll.F,to H = > 

» X, .-, r . 
. omn. 3,56 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,-7 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto Ì'.IO a. 
» 12.10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p 
5,42 » 

1| P i o v G - P a d o v a 
" ' ' ""^to^ " 8^3,'J a.' 

ì| •• 1,33 p. 
3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

^ a d o ^ a -Moi i t ebe l I«na 
limn^ 4,62'a, l'~6^30 a. 
misto 11,= » 12,50 p. 
» 0, 5 p.l 7,54» 

Mon tebeS luna -Padova 
niiHO 'y,10 a. b,47d. 

» 4, 4p . ' 5,39 p 
» S,3:Ì » 10, 6 » 

ffliHICStflSI 'Mimi e Sonfettf 
''99m'^'*^'^^ autorizzati alia venjita dal Miaistio 
clelllnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali ai guariscono, radical-
ffifiite m 2 e i di' le ulceri m genere e te goncree recenti e croniche 
fii ucmo e tlcnna, anche le più 'ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
brucicri, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
shisi e t.i r CIÒ oia ntn eT.nvcntoie chf lo dice, ma bensì legali cer-
liflatti de[,li csmiii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti u 
eli r a rmr L Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità medicliè I 
r U SI cn.eltcno citare pei bievità di spazio, nonciiè oltre mille lettere f 
n i inp ziamtnto di aroalati guariti, lettere e ceitificati visibili origi- •• 
r,ilmente metà a Parigi Boulevard liidcrct, 38 e meli in Napoli, Via 
Fcigelina 6, tutti 1 giorni, dalle g alle 11 ant., ed m parte fedelmente 
tr,j'c.ntte nella dettagliatissima istruzione cti' è annessa a detu medi 
cin.ili Chi uhj riniezicnc, ccntemperaneamonte ai Confetti, ottiene la 
guarigicne con sorprendente brevità di tempo. 

A ulcic die r t r u{ , ' i i rpesscrc a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali altcststi machepui biamnno guarirsi una volta per sem-
pie, èddla (dccilà di r'<g"iiela cuia dcpo veiificata la guarigione, me-
&i>irih iislta ive da ceni tu r s i diieUiimenteccll'mventcre Costanzi, 

1 rezzi (elUniizirne L. 3,oo, ccn siringa igitnica ed economica L .3 ,5D 
Prezzo dei ccnfetti pei chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,80 Si vendono in tutte le buone farmacie dell'univeriso. A Padova 

Ponte S Giovanni e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente che 
ne spedisce anche uiprovinci. n.poidnte aumento di cent. vS - Esigere 
5ulUticlictta di ogniEoalola e boccetta la Srma autografa in nero del-
linventoi e. " 

MILITARIZZAI 0 
D I E S T E I (COLU l'IuOANhO 

sullo l inee fe r rov ia r ie Bo logna-Venez ia e Pav la -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
El> E L E M E N T A R I I N T E R N E 

liella annua LÌJ'C 500 ' 
Corsi speciali per l'ammissiono a tutti gì' Istituti Militari con apBositi 

Professori. = Trattamento di famiglia = Cine afiettuase e paterne. = 
Permanenza m convitto nnd ic l mesi , .= llnifoime alla bersagliera. 

Per, programmi e bchiarmicuti rivolgersi al 
R E T T O R E , 

X-»" 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

" ^ 

CENTESIMI 
PER 

[OGNI PAROLA 

CEMTESIIVii 
PER 

OGNI PAROLA 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e appa r t amen t i , c amere , negozi , locali d'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave t e danafo da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r ie d a raocomfinda ie? 

Ricorrete alla rtihblicilà Pcnìiomica 
«atei » OoaaoLtix».© » 

'È |inuti!e piesetitarsi persunatacnte, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

L A P E R S E V E fS 1 1 Z Ai 
Olili [111 i l i ' ila 3 1 1)11111 SI ) i i i ! i l i l i i i ( M I 1(1 Iti u n iil l l a i i o 

Politico Scieiitifido LetternrioAftistìco Cominercialfi Agrario, ecc. 
È uno dei più à\\{\i^ì ed importanti giorn.ili d'iiili i, di *.'i.indiSòim 

format», di bella edizione, ricco di notizie telegiafiche e di itiiormazioa 
proprie, 

L'.̂ BBQMAiEMTO costa soltanlo: 
L. 18 "» all'anno in Milano (a domicili'»^ ; 
» 2 2 = id. franco nel Rpgiio 
» /JO = id. id. all' Estero 

Si mentre e trimestre m priipiiizuine. 
Gli abbonamenii piiucip'aoo tanto dal V eXw dal Ifi i'-'in mese. 

(Ub tifumeio ciiMu 10 i«nt. m Italw e 15 ccn a l'-tHin.) 
Abbonandosi ai fiinniaìe si può aveie coii ^ ,i(4 [,, \s ttti (1 anco nel 

Regno), m lunRO iti I. 6 .60 , ' la R a c c o l t a del le Ijoygi, D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e ^ i r c o l a r i g o v e r n a t i v e , un voiun v n "itre 1000 pa­
gine che SI pubblici nyiti finno. 

(•RATIS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o 
Domande e V una <ill' Dlilcio delia Pei severanza MiLino. 

Tvtti dt Ufflci rottali ricevmo i,li afjboti 'i,ent>. ^____ 

PAGAI«FNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

= 5 ^ ' 
jj 

XNJxxova. Elcaii3aio3ai© 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Di 

FE6AT0 Bì m\wm 

IPOFOSFITI DI CALCE E SODi 

iFfiGEtfili!llCtf.M 

DI ^ G I O Y A H N I P R A T 
S O N E T T I 

l'.iiluva — m-lG — -isttó 

Lire 3 

]^ T r e v o l t e p i ù e t a c a o e 
de l l ' o l i o d i fegato sexn-
p l i o e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l i n o o n v e n l e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero ddl'Intnno (son sua 
deoiaione 16 luglio 1890, sentito il 
p&rem di missima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita dell'.E^u2si«<ie BoAf. 

P a d o v a , 1892. P r a m . Tip- Sivoohetro 

LE VI e E 

^ PILLOLE 

FOBOATifE 

01 A. GOOPEi 

FRilPilMTE SA 

H. il& ' ": SO. 

MITI MA EWlCiCI, 

HON COHTMGONO MIKEfiALI. 

EIMEDIO SlOUaO E SENZA EflUAM. 

ADOPBEATE OOM yANTiOfilO, 

PEB PIO DI 4 0 ANNI. 

BAJ4RE ALLE IMITAZIONI. 

OQHl SCiTOU l'OllTA U FIEMA 

B. BxìbeHs §• Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2*la.scàtola, 

£K. R O S K R r r S "& C o . , 
FA FtiVIACIA DELLA LEGAZIONE B R I T A N N i O A 

17, Via Topnabuonì , FIBENZE ; 
l ® a S6-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina , BOMÀ.|.« 

l i S B B S H f t m H u i u • ilillBin'ùa'ììriSwiMIMimii'iiiiimmniiinin»n11• n11l'Sli'ii'i•• Imi• niii'nm• 11 PÌiSTr MÌHi• i i ja11• mi'i'iHÌSiTìYIIBÌllT^m' 

DEil^Tl 33IA.NGMX 
Iglewa d>lla BOiBca. . 

uACQiIA- DI 
Consma l Denti, AssodaJeMw, lUnflcsca m ina. 

eswAsi SEMPUS la yen Ae^A«»9rer.i 
Dxposi'ToGiNEiuuLcttT.RuetthPalx.Pwlsi. | 

xnncèMMst» : «e. ftm aeiBft-amw*. 
VKHDiTA IN rum t u ••(wruMKniic. 

«MÌ«*»'ip<«j»ii**iTO«ia»«*««"».'»~"«'»'''^*™'«**J'"*'^ 


